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Suglí appaltí

nuovo 1

antich i V1 1

1 nuovo codice degli appalti,
approvato la settimana scor-
sa dal governo, introduce

una vistosa semplificazione per
la realizzazione di opere pubbli-
che e alcune innovazioni mira-
te a evitare gli sprechi e le lun-
gaggini del passato. Ma solleva
tuttavia più di una perplessità
rispetto alla sua applicazione in
un contesto tanto compromes-
so come quello romano. A suo-
nare l'allarme è il presidente
dell'Acer Edoardo Bianchi, che
nel testo segnala almeno due
criticità, possibili da corregge-
re in sede di emanazione delle li-
nee guida. Come? Affidando
all'Anac il controllo su tutte le
gare indette dal Campidoglio.
«Roma non è la Svizzera - dice
Bianchi - e la forte discrezionali-
tà presente nel nuovo corpo nor-
mativo può alimentare quella
corruzione che, ci dicono le in-
chieste, è pratica diffusa in se-
no all'amministrazione capitoli-
na».

Se proprio non si vuole can-
cellare il massiccio ricorso alle
gare al massimo ribasso, rima-
sto come criterio di aggiudica-
zione per gli appalti fino a 1 mi-
lione, che rappresentano l'84%
dei bandi, né la previsione che
sopra il milione il criterio prefe-
renziale è l'offerta economica-
mente più vantaggiosa, la cui
forte discrezionalità alimenta
favoritismi per amici e cliente-
le, come gli scandali degli ulti-
mi anni dimostrano, almeno
evitiamo - è l'appello dell'Acer
- che le commissioni di gara
vengano scelte dagli enti locali.
Il sugerimento è che vengano
poste sotto la diretta sorve-
glianza dell'autorità di Canto-
ne perlomeno finché le nuove
norme non entrino a regime.
Nei periodi di transizione, si sa,
può succedere di tutto.

©RIPROOUZIONE RISERVATA
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Breve storie, della etro~ C di Roma, definita dalle,, Corte. dei conti
«una partita illegale e rovinosa)}, che costerà il triplo deIprevisto

DI TINO OLDANI

over
cc

nare il Comune di Roma,
schiacciato da un debito di
3,6 miliardi e con un bilan-

cio condizionato da manovre
di rientro fino al 2048, non sarà facile
per nessuno dei tanti candidati già
scesi in campo. Ma come si è arrivati
a questo «abisso finanziario»? Una pri-
ma risposta si trova nella relazione che
il procuratore della Corte dei Conti del
Lazio, Raffaele De Dominicis, ha
presentato venerdì 4 marzo in occasio-
ne dell'apertura dell'anno giudiziario
della stessa Corte. Vi è descritto per
filo e per segno «lo scandalo della Me-
tro C», una linea metropolitana di 25,6
chilometri e 30 stazioni, approvata nel
1990, ma tuttora in costruzione, con
costi doppi rispetto alla media euro-
pea. Un'opera che il procuratore De
Dominicis definisce «una partita ano-
mala, illegale e rovinosa», un groviglio
di sprechi e inefficienze caratterizza-
to da ben 39 varianti in corso d'opera,
«varianti del tutto illegittime, poiché
mai approvate dall'organo di controllo
politico».

Un chiaro riferimento alle giun-
te succedutesi alla guida del Cam-
pidoglio negli ultimi 30 anni, guida-
te, nell'ordine, da Franco Carraro,
Francesco Rutelli , Walter Veltro-
ni, Gianni Alemanno e Ignazio Ma-

rino . Pur essendo loro i veri titolari
del potere di decidere sugli appalti e
sulle varianti, sostiene De Dominicis,
tutte le giunte capitoline, di destra e
di sinistra, hanno sempre lasciato ogni
decisione ai costruttori stessi, con una
lievitazione dei costi che ha fatto della
Metro C di Roma la linea metropoli-
tana più costosa al mondo. «La mala-
fede contrattuale è palmare», scrive
il procuratore. «Il tempo perduto dal
Contraente generale, per sua esclusiva
colpa (varianti), è servito a procurar-
gli ulteriore credito. L'atto attuativo è
quindi caratterizzato da doppiezza ed
oscurantismo, siccome non v'è mai cer-
tezza su crediti e debiti! Inoltre, gran

parte dei resoconti contabili sono inin-
telligibili e palesemente contradditto-
ri". Per inciso: per Contraente generale
si intende la società privata Metro C,
costruttrice dell'opera, di cui sono azio-
nisti Astaldi (34,5%), Vianini, gruppo
Caltagirone (34,5%), Ansaldo Tra-
sporti (14%), Cooperativa Muratori e
Braccianti di Carpi (10%) e Consorzio
Cooperativo Costruzioni (7%).

Un breve riepilogo aiuta a capi-
re meglio lo sconcerto del procuratore.
Approvato per la prima volta nel 1990
(sindaco Carraro), il progetto della li-
nea C venne modificato una prima
volta nel 1995 (giunta Rutelli), con
un allungamento fino a Ottaviano-San
Pietro, per renderlo funzionale al Giu-

bileo del 2000. Inutile dire che non se
ne fece nulla. In compenso, da allora
sono state introdotte dai costruttori 39
vai ianti in corso d'opera, che hanno al-
lungato i tempi di realizzazione e fatto
lievitare i costi, con «metodi anomali»,
accusati di «scarsa trasparenza», sul
quali la Corte dei conti sta indagando
da anni, e indaga tuttora, dopo ave-
re inviato alcuni avvisi di garanzia e
istruito un primo processo a carico di
alti dirigenti ministeriali e comunali.

Il costo iniziale della Metro C
era previsto pari a un miliardo 925
milioni di euro (anno 2001). Nel 2006,
alla stipula del contratto con metro C,
era già salito a 2 miliardi 600 milioni,
poi lievitati a 3 miliardi 379 milioni.
Somma a cui il Cipe ha poi aggiunto
altri 792 milioni, con una decisione
politica che, al pari delle precedenti, è
sempre stata successiva alle determi-
nazioni dei costruttori privati, strana-
mente sempre accettate come «vinco-
lanti» dal Comune. Già a quel punto
il costo per chilometro era salito dai
145 milioni iniziali a 273 milioni. In
pratica, un costo chilometrico doppio
rispetto alla media europea, che oscilla
tra 120 e 150 milioni. Ma non è ancora
detta l'ultima parola: al costo finale, si
dovranno infatti aggiungere altri 1,1
miliardi per «opere complementari»,
più 485 milioni per quattro arbitrati, a
seguito dei contenziosi aperti. Secondo

alcune stime, qualora le richieste dei
costruttori fossero accolte, il costo della
Metro C salirebbe a 5 miliardi 700 mi-
lioni, quasi 4 miliardi in più del prezzo
iniziale, il triplo del preventivo.

Sul sito della società Metro C,
un comunicato stampa informa che i
lavori di costruzione, sospesi nel 2015
a seguito di mancati pagamenti (200
milioni), sono ripresi il primo marzo
«nell'interesse della città». Sullo stes-
so sito, si apprende che la stazione di
Piazza Venezia è tuttora in fase di pro-
gettazione, mentre il tratto che inte-
ressa le stazioni Fori Imperiali e Amba
Aradam sarà completato entro il 2020.
Quanto alla stazione di San Giovanni,
la cui ultimazione era prevista per il
dicembre 2015, i lavori sono tuttora
in corso. Ma guai a muovere critiche,
perché «Metro C reagirà con fermezza
in ogni sede giudiziaria per la tutela
della propria onorabilità e della pro-
pria immagine»

Last but not least: con incredibile
ottimismo, la linea Metro C è stata in-
dicata dal Comitato Roma 2024 tra le
infrastrutture di trasporto basilari per
la candidatura alle Olimpiadi, dando-
ne per certo non solo il completamento,
ma anche il prolungamento fino al Vil-
laggio olimpico di Tor Vergata a sud,
e fino al Foro Italico a nord, ma senza
alcuna indicazione dei costi. Il prossi-
mo sindaco di Roma è avvisato.
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l Ultime limature al decreto legislativo

Giorgio Santilli

ROMA

Arriva dallabollinatural'ulti-
masorpresanel decretolegislati-
vo di riforma degli appalti, man-
dato in Parlamento dal governo
nel corso delweek end scorso. La
Ragioneria generale ha preteso
che le somme derivanti dalle san-
zioni imposte dall'Autorità na-
zionale anticorruzione a impre-
se e stazioni appaltanti, che fino-
ra restavano nelle disponibilità
della stessa Anac, con la nuova
disciplina debbano confluire in-

Il passaggio delle risorse
all'erario mette a rischio
il loro utilizzo fin da subito
per garantire una crescita
qualitativa delsistema appalti
..........................................................................

distintamente all'erario prima di
transitare, in un secondo mo-
mento, al bil ancio del ministero
delle Infrastrutture e, in partico-
lare, al fondo per la premialità
dell e stazioni appaltanti.

Già la prima versione del te-
sto, inserita a sorpresa in Consi-
glio dei ministri, non aveva fatto
particolarmente piacere al-
l'Anac, dove si stabiliva che le
somme sarebbero transitate al
Mit. Si era ipotizzato anche un
compromesso, metà all'Anac e
metà al fit, cui si s arebb e p otuto
lavorare in Parlamento.

Il passaggio ulteriore delle

Appalti, le sanzioni
dellAnac tornano
nel bilancio dello Stato
sanzioni Anac nell'indistinto
"mare" del bilancio statale (sot-
to il controllo diretto della Ra-
gioneria) non ha rafforzato la
certezza che queste risorse sa-
rannoutilizzate dasubitoperga-
rantire una crescita qualitativa
del futuro sistema degli appalti.
Si aggiunga che il fondo potreb-
be vedere la luce non immedia-
tamente considerando che la
partita della qualificazione delle
stazioni appaltanti è frale più in-
novative ma anche difficili del-
l'intera riforma e questo com-
porterebbe lap erdita secca di ri-
sorse per il "sistema" nel perio-
do transitorio. Tanto più,
comunque, lanorma è destinata
a creare tensioni in quanto arri-
va nel momento in cui l'Anac ha
chiesto a Palazzo Chigi un po-
tenziamento di risorse per af-
frontare l'ampliamento di pote-
ri, funzioni e responsabilità che
proprio la riforma degli appalti
attribuisce all'Autorità guidata
da Raffaele Cantone, facendone
il perno del sistema riformato.

E vero che lo stesso Cantone
nei giorni scorsihagettato acqua
sul fuoco, dicendo pubblica-
mente che una soluzione è stata
trovata, sia pure ancora riserva-
ta, ma certo il tema resta delica-
tissimo perlastessariuscitadella
riforma governativa. L'Anac ac-

quisisce poteri di regolazione
del sistema (che dovrà esercita-
re da subito con l'elaborazione
delel linee guida generali) e po-
tenziaquellidivigilanza e disan-
zione. Si aggiunga che la norma
che consente alle stazioni appal-
tanti, nella fascia di lavori da
i5omila a un milione di curo, di
scegliere l'appaltatore con una
procedura negoziata ainviti (di5
imprese) e non con una formale
gara, rischia di aprire un altro bu-
co nei conti Anac visto che si ri-
durrà consistentemente il nu-
mero di partecipanti alle proce-
dure selettive e quindi anche
l'importo complessivo della
"tassa sulla gara" che le imprese
sono chiamate aversare per par-
tecipare. La soluzione trovata da
Palazzo Chigi dovrebbe comun-
que mettere a disposizione le
somme, oscillanti fra 5o e 8o mi-
lioni, che l'Anachagiàdisponibi-
li ma non può usare anche per-
ché negli ultimi anni ha rispar-
miato rispetto alle previsioni.
Non è ancora chiaro, però, se su
questa soluzione vi sia il bollino
dellaRagioneria.

Nessun problema, invece, al
momento sembra esserci per la
norma dellariforma che potrebbe
far confluire nell'Anactutteleban-
che dati oggi esistenti sugli appalti,
comprese quelle del Mef, dellaRa-
gioneria e di Palazzo Chigi.

LA GUIDA COMPLETA ALLA RIFORMA:
DOMANI LA SECONDA PARTE
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Debutta lo Spid ,
:

tale
Accesso web a i servizi di mail

. .

mps ,

FILIPPO SANTELLI

ROMA. Una sola chiave per entrare in tutti gli
uffici pubblici. Per pagare la Tasi, il ticket o
chiedere il riscatto della laurea dal Pc di casa
o dallo smartphone, senza file allo sportello.
E con moduli virtuali, anziché compilando
montagne di scartoffie. Nome utente e pas-
sword: non è da poco la semplificazione pro-
messa ai cittadini italiani dallo Spid, la nuova
identità digitale per accedere ai servizi della
pubblica amministrazione. Che dopo mesi di
annunci, sperimentazioni, ritardi, ora è pron-
ta a partire. «A brevissimo», questione di gior-
ni, annuncerà oggi il ministro Marianna Ma-
dia. Con l'obiettivo di arrivare a 10 milioni di
utenti registrati da qui a dicembre 2017,
quando tutti gli enti della macchina dello Sta-
to dovranno aderire al sistema.

Il ritardo da recuperare è enorme. Negli ul-
timi dodici mesi, certifica la Commissione, so-
lo un italiano su quattro ha utilizzato servizi
di egovernment. La media comunitaria è del
46 per cento, peggio di noi solo Romania e
Bulgaria. Gli sportelli online spesso ci sono,
ma ognuno con le sue credenziali: una giun-
gla di password che il Pin unico dovrebbe
sfrondare. Dal giorno del debutto, oggi Ma-
dia lo cerchierà sul calendario, si partirà con
circa 300 servizi. L'Inps renderà disponibili
procedure come la richiesta degli assegni fa-
miliari o il riscatto della laurea, l'Inail la com-
pilazione del Cud, l'Agenzia delle Entrate pas-
saggi legati alla dichiarazione dei redditi.
Hanno già aderito sei Regioni, Friuli-Venezia
Giulia, Piemonte, Liguria, Emilia Romagna,
Marche e Toscana, che permetteranno di pa-

ENTRO IL 2017 L'ADESIONE DEGLI ENTI
Un'immagine dei login. L'obiettivo è di
arrivarea 10 milioni di utenti registrati entro il
2017, quando tutti gli enti della macchina
dello Stato dovranno aderire al sistema

gare online mense scolastiche e ticket sanita-
rio, e il Comune di Firenze, dove si potrà rego-
lare la Tasi. «Altri enti aderiranno nei prossi-
mi giorni», dicono dall'Agenzia per l'Italia di-
gitale, l'Agid, regista del progetto.

A erogare lo Spid, in realtà, saranno dei
soggetti privati. Per ora si sono accreditati in
tre: Telecom Italia, Poste e InfoCert. Bisogne-
rà presentare dati anagrafici, codice fiscale,
numero di cellulare e indirizzo mail: la verifi-
ca dell'identità avverrà faccia a faccia (Poste
potrebbe utilizzare i portalettere), via web-
cam, o con firma digitale. Nel giro di qualche

giorno lo Spid dovrebbe arrivare a casa via
raccomandata o mail. Senza costi, si legge sui
siti di Tim e InfoCert, «per i primi due anni».
All'inizio resteranno validi anche i vecchi co-
dici di accesso, come quelli Inps, per poi pro-
cedere alla conversione al nuovo Pin unico.

li sistema prevede livelli di sicurezza diver-
si a seconda del servizio erogato. Per quelli ba-
se basteranno nome utente e password, per i
più delicati, come i pagamenti, verrà richie-
sta una parola chiave usa e getta. L'ultimo li-
vello, che dovrebbe essere dedicato ai profes-
sionisti, prevede l'autenticazione con un sup-
porto fisico, per esempio una carta chip, forni-
ta a pagamento. A tutela della privacy, assicu-
ra l'Agid, gli utenti non verranno profilati.

Il lancio dello Spid permetterà di passare
alla fase successiva nella digitalizzazione del-
la Pubblica amministrazione. Anziché disse-
minati sui siti dei vari enti, il governo vuole in-
fatti riunire tutti i servizi in un unico portale,
Italia Login. Entro fine anno poi dovrebbe es-
sere completata l'anagrafe unica dei residen-
ti, che centralizzerà i database degli 8mila Co-
muni tricolori. E per la fine del 2017, prevedo-
no i decreti di riforma della Pa approvati in fa-
se preliminare, il cittadino potrà eleggere un
domicilio digitale a cui gli uffici dello Stato sa-
ranno obbligati a indirizzare tutte le comuni-
cazioni, multe comprese, pena la non validi-
tà. Bella sfida, cambiare il modo di lavorare
della macchina pubblica. Un piano per cui le
competenze restano frammentate tra Agid,
Regioni, ministeri e consulenti speciali del go-
verno, e le risorse molto incerte. Ma che oggi
fa almeno un primo passo.

''.PRO-ZIONERISER-
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Che cos'è lo Spid? Come si ottiene?

*Va richiesto ai gestori dell'identità

digitale, soggetti privati accreditati,

che attualmente sono tre:

r-
InfoCert

Posç ••itaiiar ?

__.... __.........
Telccuna Italia

• Occorre fornire i pro pd
doti onogrofici, codice fisco,'e,
documento di identità,
mori e celldtnre

• Dopo lo verifico lo Spid arriverà
via raccomandata o mais

Quali saranno le prossime tappe?

dovrebbe arrivare:

un'anagrafe unica

della popolazione

residente

per gli Smila
Comuni italiani

dovrebbero arrivare:

A che cosa serve?

Italia Login, Domicilio digitale:

un portale unico un indirizzo virtuale

per tutti i servizi a cui la PA sarà obbligata

della PA digitale a inviare tutte le comunicazioni
con il cittadino

Quanto è sicuro?
e A seconda del servizio

sono previsti tre livelli di sicurezza:
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AUTOSTRADE
Appalti, venerdì
lo sciopero
Uno sciopero nazionale di
tutti i lavoratori delle
aziende di manutenzione e
progettazione delle
concessionarie autostradali,
ed una manifestazione a
Roma nella sede del
ministero delle
Infrastrutture e dei
Trasporti per venerdì n
marzo. Sono le decisioni di
FenealUil, Filca-CisI e
Fillea-Cgil dopo le
modifiche apportate dal
Codice degli Appalti. Il testo
- si legge in una nota - così
come approvato giovedì
scorso in Consiglio dei
Ministri, riduce
notevolmente gli
affidamenti diretti alle
società in house da parte
delle concessionarie
autostradali.
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Politica
pronta

ad agire
L'indagine della Fon-

dazione Studi Con-
sulenti del lavoro sul
possibile buco di circa
un miliardo e mezzo
causato dalla nuova di-
sciplina non ha lasciato
la politica indifferente.
Filippo Taddei , respon-
sabile economico del
Partito democratico,
infatti ha scritto alla
presidenza del Consi-
glio nazionale di Cate-
goria che «si impegnerà
per studiare le criticità
e risolvere i problemi
legati alla procedura».
Gessica Rostellato

(Pd) in Commissione
lavoro della Camera
dei deputati ha fatto
sapere tramite un co-
municato stampa di
essere al lavoro: «Per
arrivare con urgenza
alla revisione di tutto
l'impianto della nuova
normativa che prevede
le dimissioni on-line e
tornare alla convalida
delle dimissioni come
dice la legge Fornero.
Il decreto», continua,
«che prevede le dimis-
sioni online entrerà in
vigore il 12 marzo 2016
e da quella data i lavo-
ratori che intendono
dimettersi dovranno
comunicare la loro in-
tenzione tramite l'ap-
posito modulo on line,
a pena di inefficacia
della lettera ordinaria
e il diritto alla prose-
cuzione del rapporto.
Si tratta di una norma
contraria alla semplifi-
cazione che graverà sul
lavoratore, sullo Stato
e sulle aziende». La
Rostellato ricorda, in-
fine, che queste critici-
tà erano state già solle-
vate dai Consulenti del
lavoro durante le audi-
zioni parlamentari.
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MA L'AGENZIA DELLE ENT RATE RIBATTE : «GIÀ INTRODOTTE MISURE CORRETTIVE»

"A rischio la sicurezza dei dati fiscali"
L'allarme del Garante sui 730 online

MILANO

Quanto sono sicuri i dati fi-
scali dei cittadini che compi-
lano on line la loro dichiara-
zione dei redditi? Domanda
pertinente, anche perché se-
condo i tecnici del Garante
della Privacy, l'Anagrafe Tri-
butaria (una delle più impor-
tanti e delicate banche dati
pubbliche) presenta «rile-
vanti criticità» nelle «misure
di sicurezza» e nella «qualità
dei dati utilizzati per la sele-
zione dei contribuenti ai fini
dell'accertamento sintetico».
In altre parole sarebbe non
abbastanza difficile riuscire
ad accedere abusivamente ai
dati, non solo patrimoniali,
delle dichiarazioni fiscali.
Dati sensibili che nessuno
vorrebbe sapere nelle mani
sbagliate.

Il Garante quindi ha se-

11

ili i
Sono le

dichiarazioni
dei redditi

precompilate
predisposte

l'anno
passato

dall'Agenzia
delle Entrate

II 93% dei
contribuenti

l'ha usata

gnalato le criticità in due lette-
re. Una prima indirizzata al di-
rettore dell'Agenzia delle En-
trate Rossella Orlandi e un'al-
tra al ministro dell'Economia,
Pier Carlo Padoan.

In seguito alle evidenze sol-
levate dal Garante, Agenzia
delle Entrate e Commissione
di Vigilanza sull'Anagrafe tri-
butaria in un comunicato con-
giunto hanno spiegato che «al-
cune criticità sono già state ri-
solte attraverso l'adozione di
misure correttive introdotte
seguendo una valutazione di
priorità». Ad esempio, spiega-
no dall'Entrate, «da quest'an-
no per accedere alla dichiara-
zione precompilata sarà ne-
cessario inserire sia la pas-
sword che il Pin; pertanto i da-
ti personali del contribuente
relativi alla precompilata stes-
sa (compresi quelli sanitari)
saranno visualizzabili solo con

milioni
Sono le

dichiarazioni
dei redditi

inoltrate al
Fisco

direttamente
dai

contribuenti
senza

ricorrere
a intermediari

come i Caf

la cosiddetta procedura di si-
curezza rafforzata».

La replica evidentemente
non è bastata al Garante per la
Privacy che, dopo poche ore,
ha diffuso un comunicato pic-
cato definendo «sorprenden-
ti» le «dichiarazioni secondo le
quali» le criticità «sarebbero
già state risolte dall'Agenzia
attraverso l'adozione di misu-
re correttive». Il Garante con-
ferma il proseguimento di
«un'istruttoria complessa e
che richiederà approfondi-
menti ulteriori» riconoscendo
da parte dell'Agenzia delle En-
trate la «volontà di provvedere
alla rimozione» delle criticità.
«La tematica della sicurezza
dei sistemi e delle informazio-
ni che custodiscono vale per
qualsiasi banca dati del Paese»
e afferma il Garante, «ancor di
più per l'Anagrafe che rappre-
senta indubbiamente la più
grande banca dati pubblica del
Paese. Per questo, l'Autorità
continuerà a lavorare affinché
vengano garantiti i massimi li-
velli di sicurezza per impedire
che possa essere violato anche
un solo dato di un qualunque
cittadino». [R. E.]

O BYNCNDAU UNI DIRIiri RISFRVA1I
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Completato terzo
ponte sul Bosforo
Il Terzo Ponte sul Bosforo
da ieri unisce Europa e Asia:
l'ultimo «concio chiave» di
chiusura dell'impalcato è
stato saldato ieri, dopo avere
avviato la costruzione nel
2013. Lo comunica Astaldi
ricordando che si tratta
dell'unico ponte sospeso al
mondo ad ospitare
un'autostrada a 8 corsie,
separate da 2 linee
ferroviarie, tutte allo stesso
livello e che è il più largo
ponte sospeso. Il ponte è
parte di un progetto più
ampio, The Northern
Marmara Highway Project,
che prevede la realizzazione
di circa 190 chilometri di
autostrada a 8 corsie. 1 lavori
prevedono un investimento
totale di 3 miliardi di dollari.
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Orari flessibili, stipendio e carriera
Così la tecnologia aiuta le donne

Il software si chiama Scra-
tch. Ai bambini e alle bambine
bastano poche ore per impara-
re a programmare un semplice
videogioco. E si divertono:
l'aula è gremita. Tentano, sba-
gliano, si incaponiscono, si
confrontano. «Non chiediamo
il sesso quando si iscrivono
per non creare discriminazio-
ne di alcun tipo. Ci rendiamo
conto delle proporzioni solo
quando li abbiamo davanti»,
racconta Barbara Laura Alai-
mo, pedagogista che tre anni
fa ha portato in Italia Code-

cinquantenni non sono più
dell'1,65%. Le donne partono
in poche, sono anche pagate
meno (il gap salariale medio è
del 22%) e tendono a mollare il
colpo. E non si pensi che la
partita sia limitata al campo
Stem (scienza, tecnologia, in-
gegneria e matematica): i Pae-
si in cui le donne hanno mag-
giori competenze digitali sono
anche quelli in cui c'è maggior
equilibrio sul posto di lavoro
fra soggetti di sesso femminile
e maschile. A sottolinearlo
una ricerca di Accenture, se-

tornando all'analisi, notare co-
me in prima posizione ci siano
gli Stati Uniti, nonostante le
aziende tecnologiche a stelle e
strisce siano le prime ad avere
un contributo femminile ai
vertici limitato al 30%, quando
va bene. L'analisi di Accenture
ha buone notizie anche sul
fronte della leadership: con la
competenza digitali dovrebbe
crescere la voglia di assumere
posizioni di comando, cui fan-
no riferimento 6 millennial su
io, o di mettersi in proprio. E
quando si parla di giovani con
il pallino per la tecnologia ci si
imbatte infatti in persone co-
me Katrin Ann Orbeta, graphic
designer 29enne di origine fi-
lippina che vive in Sicilia e, fi-
nita l'università, ha puntato
sullo sviluppo di applicazioni
e giochi mobili con la startup
Mash&co. «Per chi fa un lavo-
ro creativo mettersi in proprio
è un'esigenza».

Sottoscrive Paola Bonomo,
responsabile commerciale per
il Sud Europa di Facebook:
«Sono state la passione per il
digitale e la leadership su que-

sti temi che mi hanno portato
a ricoprire sia ruoli di crescita
in aziende "native", sia ruoli di
trasformazione in realtà tradi-
zionali. Adesso sono arrivata a
un maggiore equilibrio tra i
due emisferi del nostro cervel-
lo: pianificazione e creatività,
rigore ed empatia, numeri e
persone ». L'imprenditrice so-
ciale Selene Biffi la prima piat-
taforma l'ha lanciata con un
budget di 15® euro, e non ha
dubbi sul fatto che la «tecno-
logia sia un lasciapassare per
realizzare idee anche in assen-
za di fondi o contatti forti».
Debora Gentina, classe 1966, è
un'ingegnere elettronico spe-
cializzato in telecomunicazio-
ni e - raccontandosi dall'in-
terno di un'azienda - ricono-
sce di essersi spostata, dopo
alcuni anni di militanza nei la-
boratori di ricerca e sviluppo
- «un mondo prettamente
maschile» -, dall'area tecnica
per diventare marketing ma-
nager in Huawei.

Martina Pennisi
(martinapennisi

0 RIPRODUZIONE DDERVA'A

condo la quale sfruttare

brevettili
Le donne che firmano
brevetti sono il 4 per
cento e la percentuale
cala se cresce l'età

dojo, l'iniziativa che - appun-
to - avvicina i giovanissimi ai
rudimenti della programma-
zione. Si guarda intorno Bar-
bara: «Fra i più piccoli (6-io
anni) le bambine arrivano an-
che al 40%. Poi, dagli n anni in
su, la percentuale scende».

Il problema è tutto qui. L'in-
teresse, le capacità e la curiosi-
tà per l'ambito tecnologico e
scientifico non hanno sesso.
La possibilità di metterle in
pratica in un futuro anche la-
vorativo sì. Lo conferma la gio-
iosa aula di Barbara e lo dico-
no da anni i dati. Fra gli ultimi
quelli di una ricerca di Karin
Hoisl (Università di Mannhe-
im e Max Planck Institute, Mo-
naco) e Myriam Mariani (Uni-
versità Bocconi): si parte da un
allarmante 4,2% di donne fra
chi firma invenzioni brevettate
nella ricerca industriale. Gli
inventori, e le inventrici. L'ap-
plicazione più pura e alta delle
nozioni scientifiche in campo
ingegneristico, chimico o bio-
tecnologico. Oltre a essere
contenuta, la percentuale cala
con il crescere dell'età. Le ultra

logia, Internet e affini - che
permettono anche maggiore
flessibilità di orari - potrebbe
garantire il raggiungimento
della parità di genere in 25 an-
ni e non in 5o, come prevede-
rebbe il ritmo attuale, nelle
economie sviluppate. In quel-
le ad alto potenziale di crescita
si parla di 45 anni anziché 85.
L'Italia è 19esima nella gradua-
toria per competenze digitali
delle 31 zone analizzate, e si sta
tirando su le maniche con il
mese delle Stezn del Miur (dal-
l'8 marzo all'8 aprile) che, fra
le altre cose, organizza con la
piattaforma Redooc un hacka-
thon (gara di programmazio-
ne) per le studentesse delle
scuole superiori. Interessante,
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Il eontntento

Amy e le altre,
scienziate (nerd)
in ascesa
almeno nelle fiction

di Anna Meldolesi

U

è stato un tempo in
cui essere nerd non
anelava di moda, poi

è arrivato Mark Zuckerberg.
C'è stato anche un tempo in
cui una certa
predisposizione per la
tecnologia sembrava
appannaggio dei cervelloni
di sesso maschile. Poi è
arrivata Amy Farrah Fowler.
Molti la descrivono come la
fidanzata di Sheldon,
geniale protagonista della
serie cult The Big Bang
Theory, ma è un'ingiustizia.
Amy infatti è nerd di suo,
con un dottorato in
neurobiologia proprio come
l'attrice che la interpreta
(Mayim Bialik). All'inizio era
un brutto anatroccolo
volitivo e asociale. Con i1
passare delle puntate ha
conservato gli occhiali spessi
e l'abbigliamento sciatto, ma
la personalità si è andata
liberando dagli stereotipi.
«Sta cambiando il modo in
cui la gente pensa a nerd e
geek», ha scritto il Guardian
dedicandole un articolo. È
un segno dei tempi, perché
nelle facoltà scientifiche le

ragazze sono sempre più
numerose e combattive. Lo
abbiamo visto a giugno,
quando iI Nobel Tim Hunt
ha fatto una sfortunata
battuta sulle distrazioni
causate dalle donne in
laboratorio. Le ricercatrici
hanno replicato in massa
inondando il web con
slogane foto ironiche. Prima
di Amy nel cast c'erano solo
la classica bionda svampita
(Penny) e una microbiologa
con la vocina acuta e i vestiti
frou frou (Bernadette). A
tenere la scena dunque
erano i quattro nerd maschi,
ugualmente innamorati
della fantascienza e della
fisica. Ora le scienziate sono
due ed è un peccato che
siano entrambe biologhe.
Anche quelle del grande
schermo sono specializzate
per lo più in scienze della
vita. Ricordate la
paleobotanica di Jurassic
Park e l'esobiologa di
Avatar? L'idea che le
discipline teoriche siano
meno adatte alle donne è un
pregiudizio diffuso, ma
smontare tutti gli stereotipi
in una sitcom sarebbe
impossibile. Di buono c'è
che Amy e Bernadette sono
molto diverse tra loro. Non
c'è un solo modo di
muoversi manovrando
strumenti hi-tech alle
frontiere della conoscenza.
Vanno bene il piglio sobrio
di Fabiola Gianotti e il
sorriso spiritoso di
Samantha Cristoforetti e
tante altre sfumature
dell'essere donne.

© RIPRODUZIONE RISERVATO
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Le voci 3 ,2
Per cento

P w'a Bonomo
Numeri e persone,
empatia e rigore: ho
trovato un equilibrio
tra due mondi

De- c 'a (.sentina
I laboratori di
ricerca rimangono
im mondo
soprattutto maschile

Sele e Pifh
Sono partita con 150
euro: la spinta
digitale aiuta chi non
ha fondi o contatti

Le donne top

manager in

Europa nella

ricerca

industriale: gli

uomini sono il

6,4% (fonte

Bocconi,

Università di

Mannheim,

Max Plancl<

Institute)

22
Per cento

Il gap tra lo
stipendio delle
donne e quello
degli uomini in
Europa nel
settore della
ricerca
industriale: in
questo campo
le donne sono il
4 per cento del
totale

Per cento

Le donne senza
occupazione
che ritengono
che le nuove
tecnologie
digitali e orari
più flessibili
potrebbero
aiutarle a
trovare lavoro
(fonte
Accenture)
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E ' fibra dí carbonio
Inquina i125% in meno
(grazie a motori s' enziosi)
- iú spazio per i passeggeri
e aria fresca ogni 2 minuti

DAL NOSTRO INVIATO

SINGAPORE Ai primi segni del
tramonto la luce Led all'inter-
no vira verso l'arancione. Una
delle tante versioni, dal mo-
mento che l'impianto di illu-
minazione dell'aereo offre 16,7
milioni di combinazioni. Sette
ore dopo la partenza le punte
delle ali cambiano di poco for-
ma per affrontare al meglio
una corrente d'aria di fronte
all'India. E intanto c'è chi, gra-
zie al Wi-Fi veloce, manda foto
e video, risponde alle email,
azzarda una videochiamata via
Skype. Chi si fa una dormita,
senza mettersi le cuffie che az-
zerano il suono esterno perché
i due motori, potenti ciascuno
64 volte quelli di una normale
macchina da Formula Uno, so-
no silenziosi. E chi salta da un
film all'altro, da un album a un
libro digitale sfruttando al
massimo l'efficienza della fi-
bra ottica e dell'intrattenimen-
to a bordo.

Ogni due minuti l'aria viene
rigenerata dall'ultima fila alla
cabina di pilotaggio. Ecco, a
proposito di questa: i sei
schermi piatti, uguali e inter-
scambiabili, fanno sembrare
la parte più delicata del velivo-

lo un grande e sofisticato vide-
ogioco. Resta soltanto il tem-
po di dare un'occhiata all'affa-
scinante sistema a incastri dei
vari blocchi - dai servizi igie-
nici alle stanzette utilizzate dal
personale di volo per riposare
- perché tocca atterrare al-
l'aeroporto Changi di Singapo-
re (considerato il migliore al
mondo, assieme a quello di
Seul Incheon), dodici ore e
sette minuti dopo il decollo da

Contro i l jet lag
Per ridurre stanchezza
e jet lag, all 'interno
le luci a Led hanno
16,7 milioni di tonalità

Tolosa, ed essere accolti da
due getti d'acqua per celebrare
la giornata e l'arrivo, per la Sin-
gapore Airlines, del primo ve-
livolo del genere: l'Airbus
A35o-900, un concentrato di
tecnologia (europea), di mate-
riale ultraleggero e di impianti
che riducono i consumi e l'in-
quinamento.

«Questo aereo per noi e tut-
te le compagnie è un grosso
fattore di cambiamento», dice

16
Mila
I chilometri
di distanza
massima
che riesce
a percorrere,
a pieno carico
(di passeggeri
e di cargo)
un Airbus
A350-900

Mila
La distanza
(in km) che
percorreranno
gli A350-900
ULR rendendoli
in grado
di effettuare
i voli più lunghi
dei mondo

Milioni
II prezzo
di listino
(in dollari)
stabilito
per l'anno
in corso
per l'acquisto
di un Airbus
A350-900

al Corriere della Sera Goh Cho-
on Phong, amministratore de-
legato della Singapore Airlines
che di jet di questo modello ne
ha ordinati 67 per un totale, da
listino, di 20,6 miliardi di dol-
lari (quanto il Prodotto inter-
no lordo dell'Afghanistan) e
che nel 2018 ne farà decollare
uno per il più lungo volo diret-
to del mondo, di 19 ore, con
destinazione New York.

E anche l'occasione per lan-
ciare la sfida ai tre colossi del
Golfo Persico (Emirates, Qatar
Airways ed Etihad) non solo in
Asia ma anche in Europa e nel-
le Americhe. «Con gli A35o
possiamo arrivare ovunque,
senza doverci appoggiare a
una pista intermedia», ag-
giunge l'ad della Singapore
Airlines. Che annuncia come
proprio ïl primo A35o-900 col-
legherà la città-Stato con Am-
sterdam e Düsseldorf.

Questo modello lungo 67
metri e realizzato dall'Airbus,
ïl colosso europeo dell'aviazio-
ne, non ha certo il «fascino»
dell'A38o, il bolide a due piani
che per molti è una sorta di
«feticcio» fotografico, e però
al suo interno tutto è pensato
per il passeggero e all'esterno
per l'ambiente e le tasche delle

rw --I
q- J o
Esemplari
Quanti Airbus
A350-900
sono stati
ordinati da
tutto il mondo:
tre di questi
li ha richiesti
un cliente
che ha chiesto
l'anonimato

compagnie aeree. Le ali, lun-
ghe 32 metri ciascuna, sono
realizzate in materiale compo-
sito. Quasi la metà della fuso-
liera è in fibra di carbonio, così
il velivolo è più leggero (quin-
di brucia meno carburante) e
flessibile. I due motori (Rolls-
Royce Trent XWB) oltre a esse-
re silenziosi consumano il 2596
in meno di tutti gli altri della
categoria e hanno un diametro
uguale a quelli della fusoliera
del Concorde. All'interno la
cosiddetta «quota cabina» (la
pressione dell'aria respirata
dai passeggeri) corrisponde a
una altitudine di circa 1.800
metri, contro i 2.400-2.500 dei
concorrenti: la fatica è ridotta,
così come le eventuali conse-
guenze fisiche dovute ai lun-
ghi spostamenti (stando sedu-
ti). I sedili sono allestiti in mo-
do da permettere il maggiore
spazio possibile: «Sembrano
finiti i tempi in cui le compa-
gnie ci chiedevano di mettere
più sedili», spiegano a Tolosa,
dove si trova il quartier gene-
rale di Airbus. Una buona noti-
zia, dopo annidi gara a toglier-
ci centimetri.

Leonard Berberi
Iberberi@a corriere.it

RIPRODUZIONE RISERVATA

Tecnologie Pagina 13



í.ui3 E i.i.a Le>la4c
e----= ------------

66,$re â

I a l'I rma dl Piodot-o ad a ta terno ogia
perla costruzione cne cornbira mate ¿Ie
c mposit0,tltanioealuminlo

C uoLI Ilbradl b,
ult uressterte presente
In tu ta la tusolle a

,Il sta -i che realizzano la ni ggbr
pare dei pezzi dell'A350-900

• Francia (Suini- N, zalre e Tolosa)
• Spagna (Getate/ I I!esca s)
• Germania (Amburgo, Brema)

rodi par'ii 263-325

S d°(ì('i'i` . .. , :

tvülri3a nt:ls'inna 1.100 km/h

t'apir•nltt rlra"inul 'I4 1.000 -156.000
di r lrbi[ tulí[lítt' iitri

IA REALIZZAZIONE L'INTERNO

razlon
um ]Zlore
1 le In( 1 1 Cl

dr dur,e II iet lag

I quuant("

Lei Ipo laria viene
r gcrcrata

L,, Lu ata col volo _a misura dolio scia nc )nr ogn
del mondo, ne -'13, cassegge o Iin classe trono S
hee e UirIquesLo (iIpiù giuried LI 'i

modello dl aereo

LE

rr_ lezza

N
n il n
e comcoslto

TtDI? ---

Quante volte è pù po_erte rispetto
motore dl FOrmula 1

I I, ar71r â aHO IU"rna (1n"ane :1 bdrl9

ruecollo, «crociera», atterraggo) per
massirrla OtTlcÍCnZa aerodÌnamica

i <crc-"Jr2
rch esto,
sLilla stessa

c stanza,
rspeL_o agli
3Iti-1 ve volli

L'inqu iarnenLo
p,od otto
in controinto
agli altri mocelll

rnetrc
dc rnotorc è

uguale a que o
della usolle'J
del Corci de

- ! I ,:Air hl,Fil - Il ! •v.ulinhrillusir.aiir rliF J Inirvralio I Corriere della sera

Tecnologie Pagina 14


	RASSEGNA STAMPA
	INDICE
	NUOVO CODICE APPALTI
	Sugli appalti nuovo codice antichi vizi

	METROC
	Breve storia della Metro C di Roma, definita dalla Corte dei conti «una partita illegale e rovinosa», che costerà il triplo del previsto

	DDL APPALTI
	Appalti, le sanzioni dell'Anac tornano nel bilancio dello Stato

	PA DIGITALE
	Tasse, ticket e moduli online arriva la password unica per tutti gli sportelli pubblici
	...Pagina II


	AUTOSTRADE
	Appalti, venerdì lo sciopero

	CONSULENTI DEL LAVORO
	Politica pronta ad agire

	SICUREZZA INFORMATICA
	"A rischio la sicurezza dei dati fiscali" L'allarme del Garante sui 730 online

	EDILIZIA
	Completato terzo ponte sul Bosforo

	LAVORO
	Orari flessibili, stipendio e carriera Così la tecnologia aiuta le donne
	...Pagina II
	...Pagina III


	TECNOLOGIE
	Nell'aereo di domani
	...Pagina II




